
'"'->* r""*** * • é « « 

• \ - . ' . : 

vt. /''-

• - ' • ' » i ' V *-'•'« - » - W -*»--*. ; - » ~ . - * - • ' — i • — I —| * m • '.••*.<r.< •<-•--1»- ••^---k. ~-.v—> .;<^.--.-J. - j ; . . i , - * - . ' . ' " T ' f : 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.101-293.1 SI 
Tel. Ammlnlilraz.: «4.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia tAlbai, Via Faanza. Tal. 217.392 l 'Un i ta / venerdì 2 settembre 1977 

Un'indagine della Soprintendenza ai monumenti ' \]i'.<:.}V»)\ irrt'-'M'̂ 'T. »H.'LJ-;' 

' - . « 

^ 
• ó 

t/^*' 

&*,'-' 

casaiin casa ̂ rer '•i 
A*» 

Dopo il lavoro di archivio per recuperare tutti i dati sul quartiere ora si è passati al rilevamento fotogram
metrico degli isolati — Lo studio pone le basi per una programmazione degli interventi nel centro della città 

I lavori di rilievo nel quartiere ' di Santo Spirito 

•" Sta tornando alla luce la 
storia di ogni abitazione, di 
ogni edificio e isolato di San
to Spirito, col lavoro pazien
te e meticoloso di esperti e di 
giovani universitari. -••<•••. , 

Ieri — dopo il lungo la
voro di archivio, che ha dato 
le basi per l'indagine e che 
proseguirà ancora sui testi 
notarili e catastali dei seco
li scorsi — gli studiosi sono 
scesl in piazza e per le stra
de, per fare l primiJ rilievi 
fotogrammetrici degli isolati 
« campione » della complessa 
indagine. - Gli abitanti del 
quartiere si sono fatti intor
no ai giovani che manovra
vano le macchine fotografi
che. a bordo del carrello ele
vatore, con mille domande. 
••' « Si tratta di un'indagine 

per la catalogazione del cen
tro storico — spiega l'archi
tetto Fiorella Facchinetti Bot
tai della soprintendenza • ai 
monumenti, responsabile del
l'indagine — siamo partiti dal 
quartiere di Santo Spirito, e 
gli isolati che stiamo studian
do ora rappresentano una pri
ma prova, un'esperimento di 
indagine; una volta stabilito 
un metodo complessivo effi
ciente analizzeremo - l'intera 
città ed il territorio». ' "-

L'indagine • -- conoscitiva è 
stata . decisa a livello nazio
nale, Firenze è una delle 
prime città che si è messa 
all'opera. E' una cosa assolu
tamente nuova, perchè non 
esiste una catalogazione del 

patrimonio storico culturale 
in questo senso: fino ad ora 
l'attenzione era puntata sul
l'edificio monumentale o sul
l'opera d'arte, mentre le mo
derne storiografie hanno in
dicato come l'intero centro 
storico delle città rappresen
ti con le sue architetture un 
documento conoscitivo - indi
spensabile. Il lavoro è inizia
to oltre un anno fa. Con l 
contatti con tutti gii enti in
teressati e necessari alla ri
cerca, dall'università "al co
mune, alle aziende che hanno 
messo a disposizione impor
tanti strumenti (come il su-
pergrandagolare che permette 
i •" rilievi fotogrammetrici). 
Quindi è iniziato il lavoro di 
archivio. •-•..•,--., .-• ••••:;>•.• . ..-:••• : 
•; Gli antichi catasti le deci
me repubblicane gli atti nota
rili di compra vendita, le car
te che testimoniano liti tra 
cittadini e descrivono vecchie 
abitazioni, i catasti « moder
ni », cioè dal 1834, che rap
presentano - graficamente i 
quartieri della città, sono sta
ti ricavati tutti i dati utili: 
le prime notizie storiche che 
si hanno di ogni edificio, la 
destinazione d'uso degli am
bienti, il mestiere degli anti
chi occupanti, oltre alla pian
ta originaria e alle successive 
modifiche di ogni abitazione 
ed alla conformazione degli 
isolati. L'indagine, che è solo 
di catalogazione, si muove a 
tre livelli; edificio, isolato e 
quartiere, e le notizie vengono 
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raccolte per riuscire ad avere 
il quadro minuzioso e com
pleto dell'intera zona studia
ta dal camino storicamente 
interessante, all'affresco, al
l'edificio monumentale %•<'•••••••• 
•""• L'indagine storica è stata 
portata avanti fino ai giorni 
nostri: dalle prime notizie del 
1300 (che già esistono per al
cuni edifici) ' ai « catastini » 
che indicano la pianta di ogni 
« particella » abitativa. • cioè 
di ogni alloggio. Le case so
no state « ricostruite » a ta
volino con i dati a disposi
zione negli archivi ed al cata
sto; poi è iniziata l'indagine 
diretta. Casa per casa archi
tetti della soprintendenza so
no andati a verificare «dal 
vivo» e ad aggiornare i da
ti raccolti. Per ora già sei 
isolati di Santo Spirito sono 
stati «esaminati»: le porte 
delle abitazioni si sono aper
te per permettere ai tecnici 
di esaminare ogni ambiente. 
e non sono mancate le doman
de degli abitanti, che voleva
no sapere la storia della loro 
casa. Viene anche esamina
to lo stato di conservazione 
dei locali, la destinazione d'u
so. i dati particolari. 

I dati raccolti, dall'equine 
di studiosi — che vede all'o
pera storici, architetti, inge
gneri e tecnici dei vari setto
ri serviranno per poter tute
lare il patrimonio artistico 
della città e poter program
mare gli interventi sul centro 
storico. 

Avanzata dalla Procura 

Prato: 
la richiesta di esibire 

istici 
Il comunicato della giunta comunale - Le indagini non riguardano 
né funzionari né amministratori - Una dichiarazione di Fabbri 

Va seguito alle notizie di" 
stampa tese a strumentaliz- -
za/re anche con clamorose 
inesattezze la richiesta, del: 
la Procura di esibire e ' i n 
segnare i registri cronologici 
interessanti la. materia ur
banistica del comune di Pra
to,' la giunta comunale ha 
emesso il seguente comuni- ; 
cato: «La giunta, sentita la 
relazione del sindaco sul 
chiarificatore colloquio avu-

: to con il procuratore della ; 
Repubblica, con l'assistenza-
delio avvocato Giannetto 
Guarducci, e preso atto in 
primo luogo che le indagini 
di polizia giudiziaria non ri
guardano né . funzionari né i 
amministrazione a qualsia- • 
e che la presa in consegna : 

dei registri da parte dei ca-. 
rabinieri. lungi dall'essere un 
sequesto è stata determina
ta da motivi di praticità, ri
leva che la riaffermata com
pleta disponibilità di questa; 
amministsrazisohe a qualsia
si forma e tipo di indagine, 
ne • avrebbe consentito l'a
dempimento senza il ricorso 
ad un provvedimento — la 
consegna — oggetto di di
storsione interpretativa e di 
strumentalizzazione politica. 

La giunta esprime anche 
la preoccupazione per gli ine
vitabili intralci ' all'espleta
mento delle pratiche di con-

• cessioni edilizie in un mo
mento reso particolarmente 
delicato dal succedersi di 
norme modificative, culmina
te nella legge regionale di 
attuazione della legge Buca-
lossi n. 10 con il completo 
rinnovamento della materia 
che impone, a tutti i comu
ni nuovi oneri per gli inte
ressati e nuovi compiti per 
gli uffici, di non agevole in
terpretazione. ir-.;*,-- r ; - - -
- c La giunta auspica , che 
gli accertamenti in atto fac- ' 
ciano piena e rapida luce -
sulla esistenza o inesisten
za di responsabilità di chic
chessia e che alla loro con-
clusione siano palesi gli eie- -
menH che hanno determi
nato l'iniziativa generatrice 
di sospetti sia pure strumen
talizzati. su anni di ammi
nistrazione pubblica cristal
lina ed esemplare ». 

: n compagno Orlando Fab
bri, segretario della federa-
sione di Prato, da noi in* 
terpellato ha dichiarato: « Su 
questo episodio per certi 
versi abbastanza strano, non 
•ano mancati tentativi di 
strumentalizzazione politica. 
A tali maldestri tenutivi, lo 

' stesso Procuratore della re
pubblica di Prato il* avver
tito l'esigenza di precisare 
nel corso di una conferenza 
stampa, che non si trattava 
affatto" di sequestri di regi
stri come era stato scritto 
sulla stampa ma di sempli
ce esibizione e consegna al 
fine di determinati accerta-
menti. Accertamenti come ha 

- più volte affermato lo stes
so procuratore, che non ri
guardavano presunte respon-
«abilità di funzionari comu
nali né unto meno di am-

• ministra tori bensì - questlc-
1 ni interessanti privati - cit
tadini. Ciò che ha dato il 
via agli accertamenti sem
bra oltretutto risalire ad un 

; «sposto" anonimo, del qua
le al momento non sono no
ti né i contenuti, né i mo
tivi che pur hanno spinto 
la Procura a muovere cai 
•rocedura che ha già dato 

i e * t o ad artificiose e non. 
; troppo disinteressate distor-
_ Tale procedura appare 

'^—•*• meno singolare, an-

che^ér'la riaffermata' dispo
nibilità • della amministra
zione comunale a mettere a 
disposizione tutto quanto ri
sulti1» ùtile ai fini ' di. chiari
re ogni dubbio e incertezza 
e dimostrare una correttez
za • amministrativa che du
ra ormai da oltre un tren
tennio. ••-•• " ••"-̂ •j.

 : •:;•''••'•••> ' 
• « Prova ne si ' è — conti
nua Fabbri — che. nella no-
stoii còtta l'amnimistraizio-
rie comunale non è mai sta
ta coinvolta in episodi, nep
pure marginali che mettes
sero in ombra o gettassero 
dubbi sulla trasparenza dei 
propri atti, • preraltro sem
pre confortati dal più ampio 
concorso e partecipazione 
delle forze polìtiche e sc
oiali.:. _ :\ ,;—....;;: : ±j.. ... • • ;-=.- . 

« Alla luce di tutto ciò — 
termina il compagno Fab

bri — di difficile compren
sione , rimane il \ lungo pe
riodo "•' sul quale ' sembrano 
rivolgersi gli accertamenti. 
Manifestiamo il nostro pie
no • assenso -- alla esigenza 
espressa dalla giunta muni
cipale, perché in tempi ra
pidi sia fatta chiarezza per 
restituire la necessaria e in
dispensabile serenità . all'in
tera amministrazione, in un 
momento di particolare e in
tenso impegno in un set
tore di grande importanza 
per la città, quello urbani
stico quale è in essere tutta 
una nuova normativa ». -

; Esisteva ] già 
la concessione 

per l'infermeria % 
}« di Montedomini -
• I n relazione ad alcune mo
tivazioni fra quelle che. han
no determinato le dimissioni 
del. consiglio, di amministra
zione della cPia^Casa di la
voro di Montedomini ». l'uffi
ciale sanitario ha - precisato 
che: ' il progetto di ristruttu
razione " interna dell'inferme
ria e di altri locali della Pia 
Casa ottenne il rilascio della 
concessione edilizia da parte 
del sindaco fin dai primi gior
ni dell'anno corrente: per la 
casa protetta di via Pier Cap
poni 18, l'autorizzazione per 1" 
abitabilità non è stata ancora 
rilasciata in quanto l'ente in
teressato — o per essa Im
presa edile che segue i la
vori — non ha ancora fatto 
pervenire alla ripartizione gli 
elaborati riguardanti gli allac
ciamenti di fognature. ' 
i In questo-senso nei giorni 
scorsi l'impresa costruttrice è 
stata telefonicamente solleci
tata. .-"• ' - - .--..':• 

Per l'ultima volta al Parterre 

Si apre domani 
« aria» 

Dal prossimo anno la rassegna sarà trasferita alla 
Fortezza • Buone le esportazioni nella pelletteria 

La XVII Mostra internazio
nale di calzature, pelletterie 
e cuoio apre domani i bat- ' 
tenti. " Questa importantissi
ma rassegna, che ha sempre 
avuto un ruolo fondamenta
le . per la commercializzazio- : 
ne é promozione di uno deir 

settori portanti dell'economia 
della nostra regione, verrà 
allestita per l'ultima volta al ; 
Parterre di piazza della Li- ] 
berta. • Dal - prossimo • anno, ' 
infatti, tutte le manifestazio- ; 
ni fieristiche della nostra cit
tà troveranno : ospitalità in : 

una sede più funzionale, qua
le è appunto quella ricavata • 
dalla ristrutturazione, di una 
parte della. Fortezza da Bas
so. più precisamente — come 
è stato preannunciato nel cor- ' 
so di una conferenza stam
pa — già da questo anno, 
dal 18 al 20 novembre, la For
tezza ospiterà nelle sue nuo
ve strutture fieristiche la tre
dicesima «preselezione Italia- " 
na moda» che fino all'anno 
scorso veniva tenuta a Mon
tecatini Terme. • • .'.:.i - -wv^-: .' 
• La campionaria tornerà alla 
Fortezza dal 1. al 4 aprile 
1978 con la quinta «sele-pel », 
dal 2 al 5 settembre 1978 
con la «18. Mostra delle cal
zature e pelletterie» e nuova
mente il 24 e 26 novembre 
con la consueta « preselezio
ne». Di queste quattro ma

nifestazioni tre fino ad ora 
hanno già prenotazioni per 
tutta là superficie disponibi
le, mentre l'altra : (la «sele-
pel ») dividerà la superficie 
espositiva della Fortezza con 
Il Pitti Donna, che. verrà .con-, 
temporaneamente allestito.. 
• Tornando alla campionaria 
di domani, 1 padiglioni sa
ranno occupati da 280 pellet
tieri, e 80 calzaturifici. 21 con
cerie, 40 accessoristi. ' . -> . - . 

; Nel corso dell'incontro con 
la stampa sono stati forniti 
interessantissimi dati sull'an
damento del settore, dai qua
li risulta chiaramente che le 
pelletterie e le calzature, mal
grado la sfavorevole congiun
tura, tutto sommato reggono 
sopratutto grazie al mercato 
estero. Secondo le cifre Tor
nite dairiSTAT. per quanto 
riguarda le pelletterie, sono 
stati esportati « prodotti per 
un valore di 227 miliardi e 
271 milioni con un incremen
to del 59 per cento rispet
to al 1975. All'interno però il 
calo delle vendite sembra che 
si aggiri sul 20 per cento a 
causa della riduzione della do
manda. Per quanto riguarda 
le calzature nel primo quadri
mestre del 1977 si è avuto 
un incremento di valore del 
42,9 per cento ed un incre
mento di paia di scarpe espor
tate del 4,5 per cento. . -

Colpo in banca in Borgo San Lorenzo 

in 
•Tv >V ?À !'•' ''" ?i -'-i •••'• ^Bri 

con otto 
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L'agenzia del Monte dei Paschi è stata assaltata verso le 10,30 - Forse ave-. 
vano pistole-giocattolo - Sono riusciti a far perdere le loro tracce in centro 

;•...-. ' . i-.. . • ; :,{-'• ' . ' •- ' •••-: 

; In >' pieno centro cittadino 
due giovani armati di pistola 
hanno assaltato l'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena in 
Piazza San Lorenzo e seno 
fuggiti in bicicletta eco un 
bottino di otto milioni. Il col
po di Ieri a prima vista sem
brerebbe opera di dilettanti: 
alcuni particolari però lascia
no il campo aperto anche al
l'ipotesi che possa trattarsi 
di « smaliziati » (l'uso della 
bicicletta, ad esempio si è ri
velato un ottimo mezzo per 
fare perdere le tracce nel de
dalo di stradine del mercato 
centrale). Altro rilievo da fa
re è che i rapinatori ormai 
stanno spostando i loro obiet
tivi dalla periferìa verso le 
zone del centro della città. 

1 Erano le 10.30; all'Interno 
dell'agenzia si trovavano una 
decina di impiegati, intenti a 
compiere una serie di opera
zioni e tre clienti quando im
provvisamente sono • apparsi 
due giovani sui 25-30 anni. 
Uno alto 1,75 con un maglio
ne a collo alto e baffi, l'altro 
circa 1 metro e 70, cappello 
da pescatore, occhiali a « spec- i 
chio» e jeans. Impugnavano 
delle pistole una delle quali 
aveva il calcio che « luccica
va » il che farebbe pensare 
che si trattasse di una pisto
la-giocattolo. Comunque, do
po la fatidica frase «Fermi 
tutti è una rapina » quello 
con il maglione a collo alto è 
rimasto vicino alla porta d'in
gresso per controllare l'even
tuale arrivo di altri clienti. 
L'altro si è avvicinato verso 
il bancone e rivolto agli im
piegati ha detto «seduti, fer
mi e mani sul tavolo». Qual
cuno che si trovava in piedi 
ha dovuto appoggiare le ma
ni contro il muro. *5c » 

Quindi il bandito ccn tutta 
calma ha iniziato a rastrella
re il denaro nei cassetti che 
veniva poi riposto in una bor
sa da ginnastica. Ma poco 
soddisfatto del bottino il mal
vivente ha chiesto la chiave 
della cassaforte. La chiave 
però non veniva trovata su
bito e cosi sono trascorsi cin
que interminabili minuti si
no a quando non è saltata 
fuori e il " forziere è • stato 
aperto. • - ' . • ' " 

Mentre il bandito che si 
trovava vicino alla porta da
va chiaramente segni di ner
vosismo per la lentezza con 
la quale il complice afferrava 
il denaro sono entrati altri 3 
clienti che dai di fuori non si 
erano accorti assolutamente 
di niente. Il rapinatore, li ha 
spinti verso il bancone insie
me agli altri tre. Poi 1 due 
hanno tagliato la corda. So
no usciti e fra la sorpresa ge
nerale degli impiegati sono 
saliti su due biciclette e han
no imboccato Borgo la Noce. 

"v In un casolare affittato da 
Pietro Giuseppe - Nucera, 48 
anni arrestato e poi rilascia
to ; nel corso delle • indagini 
per il sequestro dell'industria
le Romolo Banchini, avevano 
trovato rifugio alcuni compo
nenti di • una grossa banda 
che fra l'altro ha compiuto 
l'assalto al treno Foggia-Po
tenza e che fruttò ai banditi 
40 milioni in contanti e asse
gni per circa un miliardo. 

Al termine delle indagini 
sono stati ' denunciati -• per 
concorso r in > rapina Sergio 
Settimo, 31 anni evaso il 22 
ottobre dal carcere di Santa 
Teresa, Daniele Lattanzi, 23 
anni evaso dai carcere di To
rino e Maria Rosaria Abano, 
21 anni. L'assalto al treno av
venne il 1. agosto alle 18.15 a 
12 chilometri da Potènza. 

Stasera al festival delle Cascine 

Dibattito éa Gramsci e cabaret della Valeri 

Un mementa dtl csnetrts di Gomitoni «d Infra che ha raffstrata 
CMittoain di.portomi cno lo 

inforesM dalle 

Diamo di seguito il programma dei festival provinciali di 
oggi e domani. ; . • ; 

OGGI 
SPAZIO POLIVALENTE • ". 
ore 21,00 - Nel LX anniversario della morte, dibattito sul 

tema «L'attualità del pensiero di Gramsci». ... 
ARENA B - - • - . • • ; 
ore 21.30 - Conferenza dibattito sui « Progetti del PCI per 

. l a riforma dell'assistenza e l'inserimento dei ra-
. gazzi handicappati nella scuola >. Il dibattito sa

rà introdotto da Ferdinando Terranova, autore 
;- del libro « Il potere assistenziale > saranno pre

senti l'on. Orena Pagliai, gli assessori comunali 
' . Papini, Benvenuti e Bucciarelli e provinciale. Bet-

• ~ tarini. ' - • " ' . . 
ARENA CENTRALE 
ore 21.00 - Cabaret di Franca Valeri: ingresso libero. 
ore 21.00 - Finali del torneo di pallavolo. 
CINEMA 
ore 21.30 - «Ode a Billy Joe » di Max Baer. con Robby Ben-
-.-: vr..; son. Glvnns O'Connor. -1 • • ' . 

D O M A N I 
ARENA CENTRALE 
ore 17.00 - Assemblea dibattito sul tema « Il ruolo e l'unità 

del sindacato per uscire dalla crisi della società 
italiana» con la partecipazione di Luciano Lama, 

'-' •' segretario generale della CGIL. 
SPAZIO POLIVALENTE 
ore 21.00 • Incontro sul tema « Il rapporto fra donne e poli

tica » con la partecipazione di Anna BicciareHi, 
""- Maria Rosa Cutrufelli. Manuela Fraire. Lidia Me-

-- <T napace, Francesca Pittaluga, Margherita Repetto. 
ARENA CENTRALE / 
ore 21.00 - Recital di Lucio Dalla; ingresso libero. 
AHENA B - _ 
ore 21,00 - Ballo liscio. -
ore 21,60 - Dimostrazione di judo. 
CINEMA ;\ •"-;•'->'•" '.'.-. 
ore 21,30- «Stop a Greenwieh village» di Paul Mazursld, 

con Lenny Baker, .Siielly Walther, EUen Greene. 
'Nell'ambito del festival deWUmtà si sedgeranno due spet

tacoli decentrati alla piscina Costali, mercoledì recital di 
Sem Rivers, alle ore 21; sabato sempre aUe ore 21, di Edoar
di Bennato. 

L'ingresso dell'agenzia del . Monte dei Paschi, presa ieri di mira da 2 rapinatori 

Indagini a tappeto per ricercare l'assassino 

mie ucciso 
per osia o 

Gli inquirenti tentano di mettere a fuoco la 
cida - Era una persona che conosceva bene 

personalità dell'orni
la casa della vittima 

'- Lo cercano rintensamente, 
quasi con rabbia e tuttavia 
dell'assassino di Gianfranco 
Lupini, il commesso ucciso 
con un vaso di cristallo nel 
suo appartamento del lugar-
no Acciaioli, non c'è traccia, 
'non c'è indizio capace di im
porre alle indagini una svolta 
decisa e decisiva. ---• - ' , 
- « Siamo di fronte a indagi
ni complesse, difficili, forse 
molte lunghe» dice il sostitu
to procuratore Pier Luigi Vi
gna.. Non si è nascosto di ar-

. rivare rapidamente ad iden-: 

tificare l'assassino ma ha an
che voluto insistere sull'im
pegno che gli » uomini della 
questura stanno dimostrando. 

Le' indagini tendono a met
tere a fuoco la personalità 
della vittima. «Non è facile 
— dice un funzionario di po
lizia — far parlare gli amici 
di Gianfranco Lupini. Le loro 

testimonianze > ci '' avrebbero 
aiutato a capire chi è Gian
franco Lupini. Invece si sono 
chiusi come i ricci ». ;.• 

Gianfranco Lupini 'aveva 
una doppia vita. Gentile, pre
muroso, puntuale sul lavoro, 
riservato- con gli amici del 
mondo dello spettacolo che 
frequentava abitualmente, 
amico degli «uomini da mar
ciapiede » - che solitamente 
ogni sera si aggirano nella 
zona del Ponte Vecchio.-

Gli investigatori sono pro
pensi a scartare l'ipotesi che 
Lupini sia stato ucciso da un 
amico occasionale, conosciu
to sabato sera e quindi invi
tato nel suo appartamento. 
Ritengono invece che si trat
ti di una persona amica, cono
sciuta da diverso tempo, in 
possesso molto probabilmente 
della chiave dell'appartamene 
to. . .... 

• -r Infatti è risultato che agli 
amici, quelli cioè che stima
va, Lupini era solito dare la 
chiave della abitazione. Quin
di non è da escludere che co
lui che si è trasformato in 
assassino .attendesse, il Lupi
ni davanti'casa o addirittura 
nell'appartamento. .... -> • . 
' La meccanica dell'omicidio 
conferma l'ipotesi - che l'as
sassino conosceva molto be
ne la casa e quindi parlare 
di ' un amico occasionale è 
quanto meno azzardato. Infat
ti, dopo aver colpito il Lupi
ni con il. vaso di cristallo, 
l'assassino con tutta tranquil
lità si è preoccupato di lava
re l'arma del delitto, pulire il 
bagno, gettare la chiave del
la camera da letto nel water 
dopo aver chiuso la porta, 

quindi abbandonare l'apparta
mento. . -:- ,,,. -. . "..-., 

Esposizione di fotografi dal 1852 al 1899 

L'antico Piemonte in mostra a Pitti 
*Si apre domenica 4 settembre sino a do
menica 9 ottobre alla Meridiana di Palaz
zo Pitti (orario 9,30-18,30 e 9-13 per i festivi) 
la mostra «fotografi del Piemonte 1852-1899» 
duecento stampe - originali di paesaggio e 
veduta urbana, organizzata dalla città di 
Torino. -;-• - ''.- .;- .^ ; - ; ^ - : . . - • . -

La mostra è stata trasferita ' da Torino 
per iniziativa del comitato promotore per 
le manifestazioni Firenze *77 allo scopo di " 
presentare, accanto alla rassegna fotografi-' 
ca dedicata agli Alinari. un'altra esposizione 
su un tema di storia della fotografìa, ed al
largare cosi, nonché confrontare il meglio 
possibile, i molti campi ed i diversi metodi di 
ricerca storica e critica fino ad oggi emersi 

in una fase di indagine ancora preliminare 
sulla materia. •• j .. , , . , . . 

; La mostra torinese è invece il risultato 
di un censimento (promosso • dall'assesso-

: rato per la cultura di Torino con la dire
zione tecnica della galleria civica d'arte mo
derna e di un gruppo di esperti) del ma
teriale fotografico d'archivio esistente in bi
blioteche musei ed altri enti pubblici pie
montesi, risalendo successivamente da tali 

: sedi anche ad archivi privati; è stata cosi 
avviata su concrete basi storiche con-un la-

. voro paziente e metodico, la ricostruzione di 
un tessuto locale di storia della professione. 
della clientela e degli orientamenti preva
lenti nelle proposte di immagine totalmen
te ignorato fino ad oggi. . • % 

Tredicimila alla prova d'appello 
Sono tornati a scuola in 13.000. Parliamo 

degli studenti fiorentini rimandati che hanno 
affrontato ieri i primi esami di riparazione. 
tradizionale preavviso - prima dell'inizio del 
nuovo anno scolastico, 

E' questa dei rimandati, una pattuglia che 
si sta assottigliando: infatti dal prossimo 
anno anche le scuole medie inferiori aboli
mmo l'esame di settembre. . 

'- Resterà una istitu7;one della scuola media 
superiore, quella che quest'anno vanta bm 
10.000 rimandati nella sola Firenze in aUeaa 
che ci si accorga definitivamente dell'inutilità 
di questa prova. Quest'anno gli esami i l 
riparazione sono proprio a ridosso dell'inizio 
dell'anno scolastico,, fissato * per il M Mt 

- lembre. '• •.',•"';•,' J" '••.•" ; *' '••:;•. ,.,.-. 
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